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"Onesto è colui che accorda il proprio pensiero alla Verità.

Disonesto è colui che accorda la Verità al proprio pensiero
 
 

 

 

      Il CoIR Pastrengo, all'alba di 

Legione CC Lombardia, analizza

scrutando già l’orizzonte. Le  indiscrezioni

“settori” del COCER CC sono infatti

       La befana sembra che ci porte

è già distinto proprio per le sue

Comandante la cui sensibilità è già nota ed apprezzata

ad alcune linee guida del Comando 

Inutile ricordare che non vedevo,
 

 

 

 
 

 
 

che mettono in difficoltà

Il Maggior numero di segnalazioni
giunge sempre dalla Legione CC Lombardia

Le difficoltà nel confronto con chi ha la responsabilità del 
governo del personale non possono essere una coincidenza 

 
Capitano Stefano Giovino 

Com.te Comp. Chiari (BS) 

IIILLL   CC

IL CARABINIERE CON IL DONO

Onesto è colui che accorda il proprio pensiero alla Verità.

Disonesto è colui che accorda la Verità al proprio pensiero

 una prossima nuova stagione per la 

analizza (quota parte) il percorso passato 

indiscrezioni che giungono da molti 

infatti  incoraggianti. 

porterà un nuovo Comandante in Lombardia. Un

sue spiccate doti relazionali, morali, intellettuali e per

la cui sensibilità è già nota ed apprezzata. Un comandante più 

Comando Interregionale Pastrengo e del Comando 

vedevo, anzi non vedevamo l'ora di poter ripartire

scorrette interpretazioni (?) 

di taluni Comandanti di Compagnia

che mettono in difficoltà anche chi deve preoccuparsi…

di far eseguire tali “ordini”
 
 

Il Maggior numero di segnalazioni 
giunge sempre dalla Legione CC Lombardia … 

Le difficoltà nel confronto con chi ha la responsabilità del 
governo del personale non possono essere una coincidenza  
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 CCCOOOIIIRRR   PPPAAASSSTTTRRREEENNNGGGOOO   CCCHHHIIIEEEDDDEEE  

ESISTE IL SUPERUOMO ?

IL CARABINIERE CON IL DONO DELL’U

 

 

 

 

 

citazione 

Onesto è colui che accorda il proprio pensiero alla Verità. 

Disonesto è colui che accorda la Verità al proprio pensiero." 

 
Un Comandante che si 

morali, intellettuali e per garbo. Un 

più strategico rispetto 

e del Comando Generale. 

ripartire ! 

 

 

di taluni Comandanti di Compagnia… 

anche chi deve preoccuparsi… 

di far eseguire tali “ordini” 

 

 

 
Gen.D. Ciro Dangelo 

Com.te Leg. Lombardia    

 

   DDDIII   SSSAAAPPPEEERRREEE:::   

ESISTE IL SUPERUOMO ? 

DELL’UBIQUITÀ ? 

 



 

 

Comando Interregionale Carabinieri  “ Pastrengo” 

Consiglio  Intermedio di Rappresentanza 
 

 

 
Delibera n. 246    ( Verbale n.115/XI  del 11 dicembre  2015 ) 

 
 
OGGETTO: QUANDO GLI ORDINI IMPARTITI IMPORREBBERO AL CARABINIERE DI 

DIVENTARE UN “SUPER UOMO”. Minore chiarezza e contrasto fra le disposizioni 

emanate in alcuni Comandi della Legione CC Lombardia.  
 

IL CO.I.R. 
 
PREMESSO CHE Questo Co.I.R. più volte ha chiesto di riconoscere l’esistenza, presso le Stazioni 

distaccate, di obiettive difficoltà d’ordine organizzativo, strutturale ed operativo 
nonché il disagio di un numero sempre maggiore di militari che si avvalgono o che 
sono costretti, date le circostanze, ad avvalersi della facoltà di NON fruire del pasto 
rinunciando al  vitto quando l'organizzazione del servizio sia tale da NON 
consentire al personale dipendente la fruizione del servizio di mensa in termini di 
EFFETTIVITÀ E CONCRETEZZA; 
 

ATTESO CHE In merito alla fruizione del servizio di mensa in termini di EFFETTIVITÀ E 
CONCRETEZZA, anche il  Comandante Interregionale (pro tempore) è intervenuto 
sulla linea di comando (rif.f.n. 11/37-3 del 27/11/2014) affinchè i Comandanti di 
Stazione, a cui compete la ripartizione e la registrazione del servizio, indichino 
sempre in modo specifico sul memoriale i compiti/mansioni effettivamente affidate 
al personale dipendente compresa quella di “addetto MOS”; 
 
 

LETTA AD 
ESEMPIO 

La disposizione nr. 94/4-0/2015 del giorno 01/05/2015 a firma del Comandante 
della Compagnia Carabinieri di Chiari (BS) Capitano Stefano Giovino; 
 
al punto 3 (lettera d) recita quanto segue: 
 
• “per quanto concerne la confezione del vitto, non essendo esplicitamente 

richiamato l’argomento nelle circolari elencate, è possibile solo desumere che 
essa è da considerare servizio a tutti gli effetti (nel nuovo memoriale elettronico è 
possibile flaggare la voce “addetto MOS” tra i servizi interni di caserma); 
pertanto, quando non sarà possibile dedicare un apposito militare allo specifico 
servizio, verrà consentito far interrompere la ricezione pubblico al militare 
impiegato in servizio di caserma per il tempo strettamente necessario ad 
effettuare la preparazione del vitto per sé e per gli altri militari che 
avranno maturato il diritto al T.A.G.; 

 
LETTO ALTRESÌ • L’intervento nr.  94/8        datato 11/06/2015; 

• L’intervento nr. 45/81-2  datato 20/09/2015; 
entrambi del Comando Compagnia Carabinieri di Chiari (BS), sul contenuto dei 
quali, questo Co.I.R., si riserva di deliberare in seguito; 
 

 

 



 

CONSIDERATO 
CHE 

Appare evidente: 
 
a) il contrasto delle disposizioni emanate rispetto la normativa vigente e rispetto 

anche all’intervento del Comandante Interregionale (pro tempore) (rif.f.n. 
11/37-3 del 27/11/2014) ; 
 

b) la contraddizione fra le disposizioni emanate anche perché,  se il militare di 
servizio alla caserma, giunte le ore 17,00, deve essere impiegato in un servizio 
di pattuglia automontata della durata di due tre ore, non potrà 
contemporaneamente anche confezionare il vitto per il quale gli viene fatta 
recuperare, oppure sottratta, una pausa di mezz’ora per la consumazione dello 
stesso; 

 

D E L I B E R A 

 

 

di interessare il Sig. Comandante Interregionale CC. Pastrengo affinché intervenga nella sua 
autorevole competenza per rendere uniforme l’accesso dei Carabinieri al “servizio di mensa” 
ponendo fine alle scorrette interpretazioni di taluni Comandanti di Compagnia che mettono in 
difficoltà anche chi deve preoccuparsi di far eseguire tali “ordini”. 

 

 

 

• trasmette la presente a stralcio verbale; 

• Per la risposta, la presente delibera viene inviata, per quanto di competenza al CUI 

• Ai sensi dell’Articolo 908 del DPR 15 marzo 2010 n. 90, venga data tempestiva diffusione della delibera attraverso la pubblicazione sul portale 

intranet; 

• Ai sensi dell’art. 931 del DPR D.P.R. 15 marzo 2010 n. 90 venga esposta agli albi della Sede e dei Comandi dipendenti 

• venga inviata la delibera e la risposta per mezzo di mailing-list a tutti i delegati; 

• che la risposta contenga la motivazione ad ogni eventuale mancato accoglimento o accoglimento parziale; 

• Ai sensi dell’art. 924 del DPR D.P.R. 15 marzo 2010 n. 90 dovrà rimanere esposta sino alla formulazione della risposta e, quindi, per un ulteriore 

periodo di 30 (trenta) giorni 

 

 

 

Il Consiglio approva la Delibera in data  11 / 12 / 2015. 

 

 
PRESENTI FAVOREVOLI CONTRARI ASTENUTI 

8 8 0 0 

 

 

 


